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Quale potrebbe essere la Svizzera, e il
Ticino, del 2030-2040? Dove ci porterà
il federalismo competitivo? Quali sono
le s@de della Svizzera italiana nei nuovi
contesti globali? Molte sono le doman-
de sulla nostra identità e ancora di più le
risposte che si possono ipotizzare e co-
struire insieme. Il nuovo volume Identi-
tà nella globalità, le s/de della Svizzera
italiana, edito da Coscienza svizzera –
associazione attiva nella Svizzera italia-
na che si pone quale obiettivo di tenere
vivo il senso civico svizzero e le nuove
s@de del nostro paese – intende dare
nuovi spunti a questo dibattito e «offri-
re un proprio contributo alla difesa e al-
la promozione delle diverse identità,
lingue e culturepresenti nel Paese».

Il libro riprende il @lo
delle riAessioni
condotte negli anni
Settanta e Ottanta,
e si confronta con
i profondi cambiamenti
avvenuti recentemente

Nell’introduzione al volume, il po-
litologo Oscar Mazzoleni e l’economi-
sta nonché Presidente di Coscienza
Svizzera Remigio Ratti, chiariscono
come l’identità non sia qualcosa di @s-
so e immobile, bensì un’entità costrui-
ta all’interno di un preciso momento

storico, che si adatta ai cambiamenti,
guardando al futuro. Il volume pone
molti interrogativi e spunti di riAessio-
ne, e lo fa in modo plurale attraverso le
voci di diversi autori provenienti dal
Ticino, dalla Lombardia e dalla Svizze-
ra d’Oltralpe, ognuna con un approc-
cio diverso e complementare, di tipo
storico, economico, sociologico, poli-
tologico, geogra@co, ecc. Ne scaturisce
una sorta di cornice dalla quale affac-
ciarci per ponderare e riAettere sulle
nuove s@de che ci aspettano nel mon-
do globale.

Il libro nasce da una riflessione
che già si era affrontata in Ticino negli
anni ’70 e ’80 del secolo scorso, quan-
do l’associazione pubblicò un primo
volume, Identità in cammino e lo stu-
dio Ticino Regione aperta. Rispetto a
quegli anni, Identità nella globalità si
propone di «riprendere il filo del ra-
gionamento» confrontandosi con i
«cambiamenti profondi avvenuti ne-
gli anni Novanta e Duemila», in parti-
colare con gli effetti dell’integrazione
europea e della globalizzazione. Lo
storicoMarcoMarcacci sottolinea co-
me l’identità non sia solo «relativa e
contingente», «riconducibile a quella
strettamente territoriale o a quella et-
nica», l’identità oggi si confronta in-
fatti con una «globalità», una «socie-
tà-mondo», dove convivono nuove
tecnologie, una mobilità senza prece-
denti, una riduzione del ruolo degli
Stati nazionali e una crescita di im-
portanza degli aspetti regionali e tran-
sfrontalieri.

Di fronte a questi cambiamenti, il

Ticino è, come affermanoMazzoleni e
Ratti, in una posizione peculiare,
«unico cantone svizzero subalpino e
di lingua italiana, segnato da rapporti
storicamente non facili con la Svizzera
d’oltralpe e con la vicina Italia». I mu-
tamenti odierni sembrano inoltre
«rafforzare l’immagine di un cantone
in bilico»: da un lato, il Ticino è pro-
fondamente cambiato negli ultimi de-
cenni, dal punto di vista demografico,
urbano, economico e da una crescente
importanza delle relazioni transfron-
taliere, come sottolineano il sociologo
Aldo Bonomi e il presidente di Glo-
bus & Locus Piero Bassetti; dall’altro,
il Ticino e più in generale la Svizzera

italiana, si confronta con nuove pre-
occupazioni nei confronti della Berna
federale, per il minore peso della lin-
gua italiana e l’emarginazione dal po-
tere politico e amministrativo. Il Tici-
no vive inoltre una nuova divisione
all’interno del proprio territorio fra
un Sopraceneri parcellizzato e un Sot-
toceneri trainato dal polo luganese,
mentre i simboli dell’identità tendono
sempre più a diventare il «baluardo di
reazioni difensive». In questo conte-
sto, il volume edito da Coscienza
Svizzera si propone di individuare
nuovi spunti e vie per affrontare il no-
do irrisolto dell’identità, fra passato,
presente e futuro.

«Questo volume» afferma Oscar
Mazzoleni, coordinatore del gruppo
di lavoro che all’interno di Coscienza
Svizzera si occupa dei temi legati al-
l’identità, da noi intervistato, «inten-
de essere una prima tappa di una ri-
flessione plurale che ha già avuto, e
avrà ancora, vari momenti di verifica
e di confronto pubblico. Gli ultimi in
ordine di tempo sono stati un semi-
nario a Berna, dove si è parlato della
specificità della Svizzera italiana, e
più di recente un convegno sui rap-
porti fra Ticino e Berna, che si è te-
nuto nella sede del Gran Consiglio a
Bellinzona. In questi due momenti ci
è sembrato di avere offerto occasioni
di confronto sul tema che ha riscosso
un certo interesse. I contributi rac-
colti nel libro non affrontano di pet-
to il tema dei rapporti fra Ticino e
Grigioni italiano, rapporti che sono
però tutt’altro che semplici o sconta-
ti. Per questa ragione, Coscienza
Svizzera organizzerà il 14 di maggio
un convegno pubblico su questo te-
ma a Poschiavo, dove si discuterà an-
che della questione dell’italianità in
Svizzera».
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